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«Noi di Hamas consideria-
mo l’operazione militare con-
dotta dalla Repubblica islami-
ca dell’Iran un diritto naturale
e una meritata risposta al crimi-
ne commesso prendendo di
mira il consolato iraniano a Da-
masco e all’assassinio di diver-
si leader delle Guardie rivolu-
zionarie». È quanto si legge in
una nota diffusa da Hamas a
seguito dell’attacco condotto
da Teheran contro il territorio
israeliano nella notte scorsa.
Un attacco ovviamente gradito
a coloro che hanno dato il via
al conflitto con l’azione terrori-
stica del 7 ottobre scorso, nella

speranza che quanto accaduto
possa contribuire ad alzare il
livello della tensione mettendo
all’angolo Israele.

Anche perché il tavo-
lo delle trattative per
un eventuale cessa-
te il fuoco nella Stri-
scia di Gaza conte-
stuale alla liberazio-
ne degli ostaggi an-
cora nelle mani di Ha-
mas, va avanti anche se
incontra l’ennesimo stop.
Secondo quanto si apprende
infatti, Hamas ha rifiutato l’ulti-
ma proposta avanzata nei ne-
goziati al Cairo per un cessate

il fuoco. Nella sua risposta ai
mediatori, Hamas avrebbe
«riaffermato la sua posizione»

riguardo al diritto indiscri-
minato al rientro nel

nord di Gaza e
dell’uscita delle
truppe israeliane
dalla parte centrale
della Striscia. Inol-
tre l’organizzazione

estremista palestine-
se continuerebbe a insi-

stere sulla necessità che
una seconda fase dell’accordo
si concluda soltanto con la fine
delle ostilità. Condizioni a cui
Israele si oppone fermamente.

La nuova proposta Usa preve-
deva il rilascio di 900 prigionie-
ri palestinesi in cambio di 40
ostaggi israeliani in mano solo
nella prima fase. Hamas «ha se-
gnalato la disponibilità a discu-
tere in modo positivo questa
proposta una volta affrontate
le altre questioni», chiedendo
ancora una volta la porta.

Intanto nella Striscia centina-
ia di persone stanno abbando-
nando la zona Sud per fare ri-
torno nelle proprie città al
Nord, sia per il rischio di blitz a
Rafah e dintorni ma anche per
opporsi alla linea dettata da
Israele.

Fausto Biloslavo

«Anche se quasi tutti i missili e
droni sono stati intercettati gli irania-
ni hanno raggiunto due obiettivi stra-
tegici: il primo, che la rappresaglia
annunciata c’è stata e questo serve
sul fronte della credibilità interna e
con gli alleati regionali. Il secondo
che hanno dimostrato, per la prima
volta, di riuscire a raggiungere Israe-
le con una minaccia massiccia».
L’analisi a caldo con il Giornale di
un alto ufficiale occidentale in Me-
dio Oriente fa capire che per la Re-
pubblica islamica «il dado è tratto».

La linea della «pazienza strategi-
ca» della guida suprema del paese, il
grande ayatollah Alì Khamenei è su-
perata su pressione dei Pasdaran. Fi-
no a oggi l’Iran mandava avanti i
giannizzeri locali, dagli Hezbollah
agli Houthi. «Adesso è stata varcata
la linea rossa dell’intervento diretto
- spiega Nicola Pedde del Institute
for Global Studies - E il cambio stra-
tegico è avvenuto nel passaggio ge-
nerazionale fra la vecchia guardia di
Khamenei a favore dei Pasdaran».
La guida suprema ha 84 anni e il
comandante dei Guardiani della ri-
voluzione, generale Hossein Salami,
fa parte della generazione che sta oc-
cupando tutto il potere. Non caso ha
annunciato, subito dopo l’attacco,
che esiste «una nuova equazione» in
Medio Oriente: «D’ora in avanti ci
sarà una risposta diretta contro

Israele ad attacchi del regime sioni-
sta contro i nostri interessi, beni, per-
sonalità e cittadini, ovunque e in
qualunque momento». Lo stesso
Khamenei, a sera su X, cerca di supe-
rare i Pasdaran. «Gerusalemme sarà
nelle mani dei musulmani e il mon-
do musulmano celebrerà la libera-
zione della Palestina».

Il Parlamento, è stato monopoliz-
zato dai cosiddetti Paydari, legati ai
Guardiani della rivoluzione, «più ra-
dicali dei conservatori» osserva Ped-
de. Non a caso si sono riuniti nel
Majles, dopo gli sciami di droni e
razzi contro Israele, gridando «gra-
zie Pasdaran». Non stiamo parlando
solo di una forza armata composta
da 200-250mila uomini con la costo-
la per le operazioni speciali all’este-
ro al Qods e una propria intelligen-
ce. «I Pasdaran sono uno stato nello
stato, che oltre alla struttura militare
si è espanso nell’economia, nel so-
ciale e controllano l’industria degli

armamenti, i media», sottolinea
l’esperto di Iran. La Repubblica isla-
mica si sta preparando alla possibile
reazione israeliana con un arsenale
di almeno 3.000 missili balistici che
possono colpire ovunque in Medio
Oriente. E mandano moniti anche
agli americani: «Se parteciperanno
alla possibile prossima mossa ag-

gressiva dei sionisti, la sicurezza del-
le loro basi e forze nella regione me-
diorientale sarà a rischio» ha annun-
ciato il capo di Stato maggiore irania-
no, Mohammad Bagheri. Gli Stati
Uniti hanno dislocato in diversi pae-
si dell’area 46.500 uomini e flotte vi-
cine a Hormuz, nel Mar Rosso e nel
Mediterraneo.

La popolazione iraniana è forte-
mente preoccupata e lo dimostrano
le code ai distributori di benzina sa-
bato notte a Teheran per fare il pie-
no dopo l’attacco. Gli iraniani han-
no avvisato della rappresaglia i vici-
ni, 72 ore prima, ma pure minaccia-
to la Giordania che ha abbattuto dro-
ni e missili mettendo in guardia gli
altri paesi arabi dall’intervenire co-
me «scudo». Pedde spiega che «vole-
vano mostrare la bandiera superan-
do la linea rossa dello scontro diret-
to anche se con un fiasco calcolato
per evitare la rappresaglia immedia-
ta». Se e quando gli israeliani reagi-
ranno la partita si farà molto più du-
ra: «L’Iran punterà a destabilizzare
tutta la regione attraverso le forma-
zioni sciite locali e direttamente con
la propria forza militare». Il vero al-
larme, però, è la spinta dei filo Pasda-
ran ad abbandonare qualsiasi con-
trollo internazionale sul nucleare. Il
sito per l’arricchimento dell’uranio
di Fordow, sta aumentando sensibil-
mente l’attività secondo gli ispettori
dell’agenzia sul controllo atomico
dell’Onu.

tentarsi della fortuna in battaglia
o cercare di porre fine alla grande
minaccia degli ayatollah e dei lo-
ro proxy, che si rinnoverà sempre
più aggressiva? Ieri su questo è
iniziata al gabinetto una discus-
sione che non finirà in un giorno.
Seguire il desiderio di Biden di
non dare seguito all’attacco ira-
niano con una risposta sul territo-
rio degli ayatollah o rispondere
con un attacco diretto al Paese
che da mille strategie indirette
passa adesso a un’aggressione
che può ripetersi in termini peg-
giori fino alla minaccia atomica?
Israele ha di nuovo interessi di-
versi da Biden, ma una maggiore
condivisione di scopi col mondo
sunnita. Che dice il G7? Che
avrebbe detto la Giordania se un
missile iraniano fosse caduto su
Al Aqsa? Che cosa l’Arabia Saudi-
ta o l’Egitto?

Fiamma Nirenstein

IL CONFLITTO NON SI FERMA

Hamas esulta. E chiude di nuovo a un accordo
Il gruppo estremista benedice l’attacco degli ayatollah mentre un cessate il fuoco è sempre più lontano

COSA FA ADESSO L’IRAN

IL MONITO

Il comandante dei Guardiani
della rivoluzione parla di nuovo
paradigma verso Israele

IL PERICOLONUCLEARE

Il sito di arricchimento
dell’uranio di Teheran
sta aumentando le attività

Fonte: CNN - ISPI Gli attacchi in Siria, Libano e Pakistan si riferiscono a febbraio-marzo 2024
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Marina militare USA

Presenza
di gruppi filo-Iran
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Fiasco calcolato

E da Khamenei

nuovaminaccia

«Gerusalemme

saràmusulmana»

La guida
suprema
ha 84 anni
e nel Paese è
già iniziata la
successione
dei Pasdaran
Ma lui alza
l’asticella
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